
André Vauchez racconta di quel Medioevo che ci regalò la laicità
Il fiorire della cristianità dopo l'anno Mille hn. segnato l'awento di 1m concetto "nuovo" di santità. Popolare. Quello di 1mpopolo che rwn teme il mondo

DireCbe gli uomini eledonne
del Medioevo consideras,..
ro 'a ..nlttA un nannale

mizzonte di cmnpimen",deU'..I-
stcnza umana è ambiguo. ma dirc
Ch,. Il,en,o doli ,'g"""egli uonum
e nelle nonne .el MedKJevo re"a
ded.amon.._Ilno adtonon
si conrempla in po.itivo anche l.
pro,peniva lpeta1lro in molti non
""Plldtamente romalizza,.) nella
l""tlIUunl."".

In,;'J::,-,:::,:,~~:,i~
della santità tipica del "ptimo" Me.
dioevo (sm<to mododal secolo VI
at secolo XO è Infatti per~1 """I
elitMia.legara com'è aDo ,tiledi v;-
to con'ocrato. an;ci addirittora
slrettamente mona.tico. So!Itan-
zialmente, Inoomma, una laml'à
COrttra multdum La situazione

Cdmbia però - lentamente, molto

LO S1ORICO

_v-..-.-
ville,fa~ aeI19311,t
- aJ1Ievoa/l'koIe Mor-
maIe~dlPari!ll.
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lentamente come procedono l1IIte
le cose dena sloria - diciamodopo
l'anno Mill.. Da il in avann, l'ide.
deU4 14Ildtà ""tra m48l!lolm~tte
ncil'OIUwmeconccttualedeìlaoo-

mune degli uomini e dddirinnra.i
ia --popoJ.1re--.SlesaUrl!Ce- la
porcezì""", qU4li eodUiiva, <\cl
santo Come di colui cbe "sta altro--

ve" tj,pt'lfo al moodo in """'" gi<-,.
Vanti.. e !!ifa srrada -lentamente,
mollo lemamemecm:nepmcedmo
tU"ele cooe della storia -l'Idea di
una lanntà non intrlnaec.tmente
incompatibile con l'in1pegno ne!
mondo.Quasll'lnizjodiul1Oltiledi .
>antità pn>ptiaJnénte Iaicale. Cer-
tO. 0010 l'iÌ1i.zio- Ma senza di esso
non ci .are!~", mai stato lo->.vilup-
po ..,cces.lvo. Almeno oost aller.
ma, IUlmevoJmente, Andrt! Van.
ehez, medi"""i"a, cadedratico di
Francia, Ira i ma_I espen; della
lantità lIlèdioevale. n tema delta
santitAedet!ail:arouelMedioevo"
infatti uno del suoi migliori cavalli
di battaglia. Di questo tema ha pe-
raltro recentemente tranato nel

co"'" di una conferenza pubblica
organ!z1.aL1dal Centro Culturale di
Milano, ocCd,rione, questa, in cni
ha putl>offeno quale"" riflessione
d'insiemea ilI:lomeniMIe.

- puerile,affermaVao--
chez, dividere nettamente il Me-
dioevo in un -prima. e In un -«o-
pn 'l'anno Mille. soprattutto intr0-
ducendo c""ure rigide estranee al
contctto """'" di StO",l. Analogo
disam1o vale per ilDCJdellidisa~
là: penwt'che IWIomuWirepen'

tinamente allo scoccare del secolo

è1D1amOTascioccbezza. Eppure le
periodlzzazioni, con tUtti I loro H-
mItI,"""o u,ili alta <mnpn!ft!1one.

La storia ina:deinfattloon pas-
so diverso. In specifico. quella del
MedJoevoparla plutlOtltodi tente e
di Junaheevoluzilllli, Coll, la pos-
,ibilità - a pnsteriori e soprattutto a
grando di".ln7-" - d'individuare
modelli di santità differenti e rodi-
fJca.ti dice In reahà deU'utiIizzo di
srrumenn di analisi elaborati od
TtòI:onde poter deaérivere una vi.
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oenda cheva soprattntto raccoota-
ta. La vicenda, cioè, di un guada-
guo graduale di consapevolezza
che la notevolmente maturare l'at-
teggiamento che verso la santità
hanno gli uomini ete donnedeis..
coli "nuovi' deu" cristianità.

Misi trana p"rsempredi un'a.
zionc rifies.a, storiografica, quella
di distinguere con precisiOne fra
modelli differenti. In realtà, la san.
tità 'nuova" d<lpuil Mille non è per
null.1 nttO 3io= di anandpaziDne
daU'etitiomo iniziaJ., ma I. '!lIa di.
""" c,m"""'cn?>Sc",ollo"C".
'edtarico franeese, inlatti, la santi.
tà ìJOpOlare' det s«o1i XII e XIU è

quella che tipicamente si produce
in noa società completamente eri-
stialÙ2Zata' non quanrltativamen-
te (gIacchHlInpo!!lblle), maqua-
lit.&,;;mrffie.1:= - >w...
"'-"". dello ""!!ed",li e della soc;".
tlU du1.!timuJ " doè quena In cui
l'Europa ha pienamente maturato
l. wnaap"volezzo della propri.
c"~"""'.'n" m~M"."",o" ",'n.
terpretando l'una dopo l'altra nme
ledimenlionldelta vita pubblica e
privata. In ques.o periodo 'nuo-
vo', dunqne, la 'oci",à "nuova'

;~:j;;':;;~~e~;~'~i'~~~~;;ri~"à~1
mondo né contro di esso preventi.
vameme >chier..a. oppore ""010--
'?,.~n'" '.,..;",,0,hi4'n T'""" ""'.
mini innovativl se non av..se o,.

,ervato la quarantena del "lon.a.
no" o '<0'" '",n"o" ",,'k/' o'"~

. lunghi secoli in cui: rl>alendo ta
cbinl dan'evo oscuro seguitO al
crollo della civiiù da5li<>t. è .tata
costrnita - per dirla con un titolo
famo.o di Giolgio Falco - la s""ta

romana reppublica.
Una conquista interna, una

cristianizzazione inteliore sem-

pre più profonda di nn !"Ondo chc
da tempo aVClla incnntrato il eri.
..iane.imo, restandono a({a,ci.
nato. Staccare l'una cosa daD'al-

tra, in.iste Vauchez, genera .0/0
conlusione. E Vauehe.. si spinge
"mIO in là d., parlare pnte dell'ini.
ziomcrtioevale di .ma spirimalit.
"'c,tc oroo,"",o",oll.", Adrt;.
rUtura di uni santità taica]e che
non vede nel secolo un oOtacoln

alla perfezione spiritUale, bensi
no suo strumento.

Certo, sarebbe impensabile
attrlblllre al medioevali preoccu-
paz>ouje domande che per forza
non poIevano appartenere aI!a !o-
",cultura. La santitàneU'orizzon-
te dei matrimonio o l'Ideale della

,anill"aLone nei lavoro appar.
'~""M ,. o" ,t" XX e ta J,-.", "".
nedizione al Condlio Ecumenico

Varlcano Il. Ma, anche qui: come
immaginare nl!!o que.to. dice
Vanche., senza secolle secoli di
'.'Q,..".";o,,. ,j.""", L"".".,..""..
ne, di progressiva chiarificazione
di tUtte le modalltà di cui il ere-

dente prtònsu!ruire allo SCDpOd'i.
mitare perfettamente Cristo?

I:idealedeìla "",-""",,'io mun.

di, Insomma, appartiene davvero
iilla sp.ntuaÌit. dell'..o ru.:;-:iemo
e in specie eonlernporaneo. anra.
verso i mille stili taic.jli sviluppati,
ma comé (II,teiJbepossibile anche
'010=aJtii;ar!o ao= la grande
rnn>mi,-, e""I",'va ,<elI>'pi,;"".
lit~aistiana occidentaleche ne hò
Iolgia'o, in altritempi econU:Sti,il
cuore "e..o? La conversione al
aistiane.lmo della .ocietà, dena

~~,;i'~~~~~!1~'~;i!;J': 'd:
.antità -a 360" casi come la si
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concepisce oggi .arebbenulla sen-
:r.al'itUpegno profuso dal Medio..
vo per abitare il mondo senza fIni-
re per appanenetgli.

Ecco qui la straordinaria 1m-
ponanza delle opere, ricchezza
senza pari del cristianesimo occi.
dentate, gl'intetventi - gratOlti e
mediti - di cara,;, dì ass;a,enz.; 011
h",-",n,,". <t,"';"'>7",n" """ H,

plcaffient~ appannaggio dei laici.
dice Vaucbez. secondo uno .Ian-
cio che ha iano dell'animazione
den'ordine temporale un Ideale.
",'!è ;"""il'lli", di ;'d".!.Ì""'" p",
sino la guerra. Che sono state, al.
trimenn, le crociate. ma anche tut.
iO Ù Ìiùr"e di ordini ITilln...ilCU-C.-
.»"e'e"-~; ("., n" >'i "' ","'.'TIry.-.,

'pesso e vòlenti~ri la vocazione
.trettamente religiosa) !rutto e..i
"""; .<.", me...",."" "n"", .<;

Cristianì~on~ di un istiTuto,la
clvaDeria, nato indipendente-
mente daUa Chiesa e denl voca-
zione ana santità, ma convertito
ancb'e..o come il resto della 'o.

cietàdet tempo?
Le ricorda volentieri queste

cose Vancbez. illrancese Vauchez
a un secolo e.a!!o dall'entrata in

vigore, nella.ua patria, della legge
che separa henamente la Clriesa
dalla repubbHca e ch~ è alla ba,e
di quell'idea <lilaiCité che non po-
co ha conrnl1Ulro, nel secolo ste,-
so in cui la ,antirà laica!e ha cono.

>cinto il proprio granrte flonre, a
c>Mc"" rtl "1'>h"",;" mo,,;/o'" H
termine"laico-... .
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